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Si attende la fine del processo di beatificazione della moglie di Vittorio

ISA SAVOIA PIONiR A FESTEGGIARE: li REGINA ELENA
La decisione è nelle mani del Papa. Lo scrittore Luciano Regolo ci spera:

Matilde Amorosi

Roma, aprile
a dinastia dei Savo-
ia, che come quella
dei Windsor nei se-
coli è stata attraver-

sata da scandali, amori proibi-
ti, segreti e bugie, si illumina
di un inaspettato misticismo.
La regina Elena (1873-1952),
nata principessa di Montene-
gro, moglie di Vittorio Ema-
nuele III, madre di Umberto,
ultimo re d'Italia, e bisnonna
del principe Filiberto, potreb-
be essere proclamata santa.

II processo è
cominciato nel 2011
Lo rivela il libro — dal forte

contenuto emotivo oltre che
storico — La regina Elena.
Una vita all'insegna dell'a-
more (Edizioni Ares) di Lu-
ciano Regolo, giornalista e
scrittore, condirettore di Fa-
miglia Cristiana e autore di
altre due biografie regali, quel-
la di Margherita e di Maria
José per la stessa casa editrice.
«In realtà avevo già scritto
una biografia di Elena, ma ho
voluto aggiornarla con nuovi
elementi inediti dopo aver a-
vuto accesso all'archivio di
una cara amica della regina,
Hélène de Rochefort de Ro-
chelle, detta Jachi in riferi-
mento al cognome del marito,
Augusto Jaccarino, giornali-
sta e intellettuale, nominato
conte da Vittorio Emanuele
III. Elena e Jachi furono unite
da un'amicizia profonda senza
segreti, per cui il materiale ac-
quisito mi ha consentito di en-
trare nell'anima della sovrana
più di quanto avessi fatto pri-
ma», spiega a Nuovo Luciano
Regolo. «Una conoscenza pre-
ziosa alla luce del processo di
canonizzazione di Elena — co-
minciato nel 2011 a Montpel-
lier in Francia, dove lei morì —
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IN ATTESA
Parigi (Francia). Novità in vista
per Emanuele Filiberto (51
anni), la moglie Clotilde Courau
(55) e la figlia Vittoria (20).
La bisnonna del figlio di Vittori
Emanuele e Marina Doria (09,
nel riquadro) potrebbe presto
essere proclamata santa.

che ha subìto una battuta d'ar-
resto per evitare l'accumulo di
regine di casa Savoia candida-
te alla gloria degli altari».

Non sarebbe la
prima in famiglia
Regolo, dunque Elena non

sarebbe la sola regina santa
di casa Savoia...

«Sì, prima di Elena c'è stata
la "Reginella santa", come la
chiamò il filosofo Benedetto
Croce, della quale ho raccon-
tato la storia in un altro libro,
La regina innamorata di Ge-
sù. Sto parlando di Maria Cri-
stina di Savoia (1812-1836),
moglie di Ferdinando re delle
Due Sicilie, proclamata beata
nel 2014 da papa Francesco.

Maria Cristina fu una donna
di rara bontà e altruismo, ac-
cusata dai suoi detrattori di
"comunismo borbonico" per
la sua attenzione ai problemi
degli umili. Morì nel dare alla
luce un figlio, tra la costerna-
zione dei suoi sudditi che la
veneravano e ne fecero l'em-
blema della maternità. E il
bambino, per uno strano gioco
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Emanuele III e un libro ripercorre la sua storia tutta all'insegna dell'amore per il prossimo

BISNONNA DI ELE FIL  DI VENTERA SANTA!
(La principessa dei Montenegro viveva il Van I dava aluuì ai malati»
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Storico ritratto della regina Elena di Savoia, risalente al
1905, quando regnava al fianco del marito, re Vittorio E-
manuele 111. Il suo processo di beatificazione dovrebbe
concludersi a breve. A dare l'annuncio, in caso di respon-
so positivo, sarà proprio papa Francesco (87).

del destino, o per disegno di-
vino, si chiamò Francesco co-
me il pontefice che ha beatifi-
cato la madre».

Grande generosità
verso i bisognosi
Su quali basi si fonda il

processo di canonizzazione
di Elena di Savoia?

«Su un elemento che la ac-
comuna alla "reginella santa":
l'amore per il prossimo, genu-
ino e più forte di tutto. Elena
viveva veramente il Vangelo,
in famiglia, a corte e dovun-
que andasse. Oltre a sostenere
con sentita partecipazione
molte famiglie bisognose, ac-
correva, in incognito, al ca-
pezzale degli ammalati abban-
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donati, alleviando la loro soli-
tudine al momento del trapas-
so con una parola buona o con
una carezza. La regina, nella
sua appassionata opera uma-
nitaria, si prestava anche a
quel tipo di assistenza partico-
larmente gravosa per chi non
fosse un infermiere, con una
dedizione che richiama alla
mente una famosa frase di
un'altra santa, Madre Teresa
di Calcutta: "Quanto più è di-
sagevole e talvolta persino di-
sgustosa la cura di certi am-
malati, tanto più agli occhi del
Signore crescono i meriti di
chi allevia le loro sofferenze".
E è per questo che il cardinale
Ugo Poletti, nell'omelia del
Pontificale celebrato in sua
memoria a Santa Maria degli.
Angeli, dove si era sposata nel
1806, definì Elena "Regina
della carità"».
Al di là del lato mistico,

può descriverci Elena come
donna?
«La regina era una donna

dolce, intelligente e dotata del
senso dell'umorismo. Era an-
che molto bella e non c'è da
stupirsi se, al di là del suo ran-
go, fosse corteggiata da vari
personaggi illustri, come l'ar-

continua a pag. 34
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0
Ne Ibro La regina Elena,
Luciano Regolo (57) racc
la vita della monarca.
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R olo: «Per la morte della fi

continua da pag. 33
chitetto Giuseppe Visconti di
Modrone, padre del grande
regista Luchino Visconti, che
arredò Villa Savoia, ideando
per lei una serie di coreografie
per le feste e gli spettacoli di
famiglia. In particolare "i qua-
dri viventi" in cui eventi stori-
ci o dipinti famosi venivano
messi in scena con la regia
della regina che aveva un forte
senso artistico, unito a una
toccante vena poetica. Da ra-
gazza aveva scritto diverse
poesie con lo pseudonimo di
Fata Azzurra».
Secondo lei, che ne conosce

ì segreti, è possibile che la
regina, con un marito come
Vittorio Emanuele, poco at-
traente e alto solo 1,55, non
sia mai caduta in tentazione,
almeno col pensiero?
«Lo escludo. Perché Elena,

nella sua profonda religiosità,
considerava il matrimonio un
sacramento da rispettare in-
condizionatamente. E d'al-
tronde il suo matrimonio con
Vittorio Emanuele III fu com-
binato dal primo ministro
Francesco Crispi, per volere
della regina  Margherita, che
era alla ricerca per il figlio di
una moglie bella, sana e so-
prattutto alta per "risollevare"
casa Savoia, indebolita dai
troppi matrimoni tra cugini.
Dal primo incontro, però, Vit-
torio Emanuele III si innamo-
rò perdutamente di Elena.
Che, a sua volta, fu conquista-
ta dal romanticismo del ma-
rito. Il quale ogni gior-
no si alzava presto
per raccogliere fiori
selvatici per la sua
Elena. E lei, quan-
do appassivano, ne
conservava i petali
in apposite scatoline
come preziosi pegni la cecità».
d'amore». «Da cattolico La regina subì
Che tipo di ma- mi auguro qualche critica ne-

dre fu Elena? 
che Elena 

gativa?
«Tenera e fantasio-iE «Anche in man-

sa. Amava organiz- venga canza dei social, gli
zare scherzi in parti- atifj«âta» odiatori sono sem-
colare con Umberto, pre esistiti. Per cita-
come quello dal sapore goliar-
dico di sistemare un fantoccio
sul water di un bagno di Villa
Savoia, creando imbarazzo tra
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lia Mafalda, Elena r ¡anse fino quasi a perdere la vista»

Luciano
lorn®fista e scrittore

IN FAMIGLIA
Quattro generazioni riunite nello scatto
del 1948: da sinistra la regina Elena, la
nipote Vittoria Calvi dì Bergolo (1927-
1985) con in braccio la primogenita
Emanuela (76) e Jolanda (1901-1986),
primogenita di Elena. Nei riquadri a
destra, la sovrana a pesca e col marito
Vittorio Emanuele III (1869-1947), no-
toriamente basso di statura, sulla sca»
la per portarsi alla sua altezza.

glí ospiti indesiderati.
maternità sorridente è
quella che ha vissuto la regina,
ma a tratti anche dolorosa.

Penso al dramma vis-
suto per la morte del-
la figlia Mafalda in
un campo di ster-
minio nazista: per
la sua perdita Elena
versò tante di quelle
lacrime da rischiare

Una
stata

re solo un esempio tra i tanti:
Elena fu bollata come "regina
degli zingari" dalla scrittrice
Matilde Serao, alludendo alla

sua provenienza da un piccolo
principato balcanico. E l'epite-
to, con chiaro intento dispre-
giativo, anni dopo, fu rielabo-
rato in "regina zingara", quan-
do Elena si schierò contro il
decreto di Mussolini di estrar
dare i nomadi dall'Italia».
In conclusione, secondo lei

Elena di Savoia verrà pro-
clamata santa?
«So che l'Associazione in-

ternazionale che ne porta il
nome, custode della sua me-
moria, si sta adoperando per
accelerare i tempi del proces-
so. Da cattolico, spero che Ele-
na assurga alla gloria degli al-
tari perché è una portatrice di
fede. E poi, posto che Dio è a-
more, lei di questo sentimento
fece la sua ragione di vita, fino
all'ultimo respiro». ♦
 riproduzione riservata

GIÀ SANTA
La casata sabauda può
già vantare di possedere
una regina santa: è Maria
Cristina (1812-1836),
beatilicata nel 2014
da papa Francesco.
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